
 
 

Mostra 
 
 

A CIELO NUDO. 
Gli ASTRI con  

 l'OCCHIO d'ARTISTA  
 
 



 
 

presso 

Osservatorio Astronomico Serafino Zani 
Colle San Bernardo - Lumezzane Pieve (Bs) 

 
 
 

dal 14 MAGGIO 2016 
alle ore 21,00-tutti i sabato 

(escluso l'ultimo sabato del mese) 
fino al 17 settembre 2016 

 
 



 
 

organizzazione: 
 

Osservatorio  
Astronomico 

  SERAFINO ZANI   
Lumezzane (Bs) 

www.astrofilibresciani.it  
 
 



 
 
 

  DENEB   
ARICI 

 
 
 





 
 

Il Telescopio Spaziale Hubble (in lingua inglese Hubble 
Space Telescope, in sigla HST) è un telescopio spaziale in 
orbita terrestre bassa (circa 560 km di quota). Lanciato il 

24 aprile 1990 con lo Space Shuttle Discovery come 
progetto comune della NASA e dell'Agenzia Spaziale 
Europea (ESA), Hubble ha scattato alcune tra le più 

dettagliate immagini di sempre nello spettro visibile, 
cambiando il modo di vedere l'Universo e permettendo 

importanti scoperte in astrofisica, come una precisa 
determinazione della velocità di espansione 

dell'Universo. Il telescopio è ancora operativo al 2016 e si 
stima possa continuare ad operare fino al 2020, mentre il 

rientro naturale in atmosfera è previsto tra il 2030 e il 
2040. Il suo successore nel campo dell'infrarosso sarà il 
Telescopio spaziale James Webb (JWST), il cui lancio  

è previsto nel 2018, mentre per il visibile e  
l'ultravioletto è stato recentemente ipotizzato 

l'High Definition Space Telescope. 
Tecnica: colori acrilici su tela - misura: 40 x 80 

 



 
 

" Hubble Space Telescope"  
 
 

  Deneb Arici  
 



 
 

Cupola è un modulo spaziale di osservazione per la 
Stazione Spaziale Internazionale. Il modulo 

permette agli astronauti di vedere direttamente al di 
fuori della stazione spaziale. La Cupola ha una 

forma semisferica di 3 metri di diametro, 6 finestre 
laterali e una finestra nella parte superiore. Vi 

possono entrare vari astronauti insieme. La cupola 
è particolarmente utile per alcuni scopi: vi si può 
controllare l'andamento delle passeggiate degli 
astronauti fuori dalla struttura; vi si possono 

controllare direttamente le operazioni di attracco e 
il braccio meccanico della stazione spaziale. È 

altresì possibile osservare i corpi celesti ed  
ottenere fotografie della Terra dallo spazio, 

offrendo agli equipaggi la possibilità di  
osservarla durante le permanenze a bordo della 

Stazione Spaziale Internazionale.  
Tecnica: olio su tela - misura: 80 x 40 cm 



  Deneb Arici  
 

  "Cupola - Stazione Spaziale Internazionale - ISS"   
 



 
 

La "Via Lattea", "Milky Way" in lingua inglese, è la 
galassia alla quale appartiene il sistema solare; è la 
Galassia per antonomasia, poiché il nome deriva dal 
greco galaxias, latteo, utilizzato in epoca greca per 
designarla. In base agli studi più recenti pare che la 
"Via Lattea" sia, da un punto di vista strettamente 
morfologico, una galassia a spirale barrata, ovvero 
una galassia composta da un nucleo attraversato da 

una struttura a forma di barra dalla quale si 
dipartono i bracci di spirale che seguono un 

andamento logaritmico; è il membro principale, 
insieme alla "Galassia di Andromeda", del Gruppo 

Locale, un insieme di galassie comprendente, oltre alla 
"Galassia del Triangolo" ed una cinquantina di 

galassie minori, principalmente nane.  Tecnica: olio su 
tela - misura: 70 x 50 cm 

 



  "Milky Way Galaxy"   
 

  Deneb Arici  
 



 
 

Quest'opera, realizzata ad acquarello, 
ritrae un "selfie" scattato da  

un'astronauta della  
Stazione Spaziale Internazionale  

durante una "passeggiata"  
nello spazio.  

Tecnica: acquarello su carta Fabriano  
misura: 30 x 30 cm     

 
 



 

"Saluti  
 dallo spazio"  

 

  Deneb Arici  
 



 

 L'opera ritrae uno dei quattro VLT o Very Large Telescope, 
letteralmente "telescopio molto grande", un sistema di quattro 
telescopi ottici separati, affiancati da quattro telescopi minori. 
I quattro strumenti principali sono telescopi riflettori a grande 
campo Ritchey-Chrétien con uno specchio primarioda 8,2 metri 

di diametro. Le unità minori sono costituite da quattro 
telescopi riflettori da 1,80 metri di diametro che possono  

essere spostati a seconda delle esigenze. Il progetto VLT fa 
parte dell'European Southern Observatory (ESO), la 

maggiore organizzazione astronomica europea. Il VLT  
si trova all'osservatorio del Paranal sul Cerro Paranal, una 

montagna alta 2 635 m nel deserto di Atacama, nel Cile 
settentrionale. Come per la maggior parte degli osservatori 

mondiali, il posto è stato scelto per la sua secchezza 
 (sul Paranal non è mai piovuto a memoria d'uomo), 

l'abbondanza di notti serene, la quota elevata e la  
lontananza da fonti di inquinamento luminoso. 

Il primo dei quattro telescopi (UT1-Antu) ha iniziato la sua 
vita operativa il 1º aprile 1999. 

Tecnica: colori acrilici su tela - misura: 60 x 80 
 



 
 

  "VLT waiting for darkness"  
 

  Deneb Arici  
 



  Deneb Arici  
 

 
 

"The Way of the stars"   
 

Lo spettacolo della Via Lattea 
appare in questa prospettiva  
come il proseguimento della  

strada stessa. 
Tecnica: colori acrilici su tela  

misura: 30 x 100 
 



 
 

Questo ritratto cosmico appartiene a NGC 891. La 
galassia si estende su circa 100 mila anni luce, ed è 

vista quasi esattamente di taglio rispetto alla nostra 
prospettiva. La galassia dista 30 milioni di anni luce 
nella costellazione di Andromeda, e somiglia molto 

alla nostra Via Lattea. A prima vista mostra un sottile 
disco galattico e un rigonfiamento centrale. Molto 
evidenti i filamenti di polvere che si estendono a 

centinaia di anni luce sopra e sotto la linea centrale. 
La polvere è stata probabilmente espulsa dal disco a 
causa di esplosioni stellari o per intensa attività di 

formazione stellare.  
Tecnica: olio su tela - misura: 120 x 40 

 
 



 
 

"Galaxy NGC 891" 
 
 

  Deneb Arici  
 



 
 

Quest'opera mette l'accento  
sul mito che si fonde con 

l'astronomia; 
 il "cuore" di Andromeda, la galassia  

"sorella" della nostra Via Lattea,  
in una suggestiva interpretazione  

personale dell'artista.  
Tecnica: olio su tela 
misura: 100 x 40 cm 

 
 



 
 

"Andromeda's heart" 
 
 

  Deneb Arici  
 



 
 

M51  è un oggetto astronomico del  
catalogo di Messier che comprende due  

galassie distinte, nella costellazione boreale 
dei Cani da Caccia: la più grande e famosa  

Galassia Vortice è una classica galassia  
a spirale, una delle più brillanti 
del cielo, abbastanza luminosa  
da poter essere osservata anche  

con un binocolo. La più piccola galassia 
compagna nota come NGC 5195  

(o anche M51B), è parzialmente coperta  
da un braccio di polvere della  

spirale Vortice.  
Tecnica: acquarello su carta Fabriano  

misura 30 x 30  
 



 "Whirlpool   

  galaxy"  
 

  Deneb Arici  
 



 
 

Il satellite naturale Europa 
in transito sul pianeta Giove.  
Opera appartenente alla serie  

"Harmony of the Spheres  
Consonanze fra percezioni ottiche,  

forme geometriche, proporzioni  
estetiche ed armonie planetarie."  

Tecnica: colori acrilici su tela  
misura: 50 x 70 

 



 
 
 

"Giove ed Europa" 
 
 

  Deneb Arici  
 



 
 

Opera appartenente alla serie  
"Harmony of the Spheres 

Consonanze fra percezioni ottiche,  
forme geometriche, proporzioni estetiche  

ed armonie planetarie." 
 Tecnica: colori acrilici e resine su tela 

misura: 50 x 50 
 



 

"Luna 
  Armonia delle Sfere"   

   Deneb Arici  
 



 
 

Un asteroide è un corpo celeste simile per composizione 
ad un pianeta terrestre, ma più piccolo, e generalmente 

privo di una forma sferica; ha in genere un diametro 
inferiore al chilometro, anche se non mancano corpi di 
grandi dimensioni, giacché tecnicamente anche i corpi 

particolarmente massicci recentemente scoperti nel 
Sistema solare esterno sono da considerarsi asteroidi. Si 

pensa che gli asteroidi siano residui del disco 
protoplanetario che non sono stati incorporati nei 

pianeti, durante la formazione del Sistema. La maggior 
parte degli asteroidi si trova nella fascia principale, la 

regione del sistema solare situata grossomodo tra le 
orbite di Marte e di Giove. Nel sistema solare sono già 

stati numerati e catalogati oltre 600 000 asteroidi e 
probabilmente altre centinaia di migliaia (alcune stime 

superano il milione) attendono ancora di essere scoperti. 
Tecnica: colori acrilici e pigmenti  

fotoluminescenti su tela - misura: 50 x 70 
 



 

"Asteroidi dallo spazio" 
 

  Deneb Arici  
 



 "Pillars of fire"  - Deneb Arici   
 

 
 

Fase di decollo dello  
Space Shuttle 

Tecnica: acquarello su carta  
fabriano 300 gr satinata  
misura: 25 x 35 cm c.a. 

 



 
 

L'opera ritrae il lander Philae in 
fase di avvicinamento alla cometa  

67P/Churyumov-Gerasimenko, dopo essersi 
staccato dalla sonda spaziale Rosetta;  

l'atterraggio è avvenuto il 12 novembre 2014,  
rendendo il lander il primo manufatto  

umano ad eseguire un atterraggio  
controllato sul nucleo di una  

cometa (o accometaggio).     
La missione spaziale ROSETTA è stata  

sviluppata dall'Agenzia Spaziale Europea  
e lanciata nel 2004.  

Tecnica: colori acrilici su tela  
misura: 40 x 80 

 



 

"Rosetta Mission" 
 

  Deneb Arici  
 





 
 
 

 CECILIA   
GUASTAROBA   

 
 
 





 

 "Luce 1"  
 

  Cecilia Guastaroba   
 



 

 "Luce 2"  
 

  Cecilia Guastaroba   
 



 

 "Luce 3"  
 

  Cecilia Guastaroba   
 



 

 "Ombra 1"  
 

  Cecilia Guastaroba   
 



 

 "Ombra 2"  
 

  Cecilia Guastaroba   
 



 

 "Ombra 3"  
 

  Cecilia Guastaroba   
 







 
 
 

  STEFANO   
CRESPI 

 
 
 





  Stefano Crespi  
 

 
 

"Aristarco"  
 

 



  Stefano Crespi  

 

  "Fra luce e tenebra" 
 



  Stefano Crespi  

 

 "Hubble-particolare"   
 



  Stefano Crespi  

 

"la danza di Andromeda - particolare"  
 



  Stefano Crespi  

 
 

"L'uomo  
  e la conoscenza"  

 

 



  Stefano Crespi  

 "Sistema solare"  
 





 
 
 

  PIETRO   
GARDONI   

 
 
 





 

"Divergenza" 
 

  Pietro Gardoni  



 

"Multidimensioni" 
 

  Pietro Gardoni  



 

"Tracce di energia" 
 

  Pietro Gardoni  



 

"Traiettorie sottese" 
 

  Pietro Gardoni  



 

"Trama 
quantistica" 

 

  Pietro Gardoni  



 

"Trama quantistica - particolare" 
 

  Pietro Gardoni  





 
 
 

  MASSIMO   
MORUZZI 

 
 
 





 

"Cuore di cometa" 
 

 Massimo Moruzzi  



 

"Disco volante" 
 

 Massimo Moruzzi  



 

 "Entropia"  
 

 Massimo Moruzzi  



 

"Orizzonte degli eventi" 
 

 Massimo Moruzzi  



 

"Red shift" 
 

 Massimo Moruzzi  



 

"Stringhe"  
 

 Massimo Moruzzi  





 
 

 

  A CIELO NUDO...   
… d'ASTROFILO! 

 
 





 

Angelo Omodeo Salé - "Mercurio, Venere, la Luna, Saturno e Antares nel cielo dell'alba" 
 



 

  Angelo Omodeo Salè  - "Giove"  
 



 

  Angelo Omodeo Salè  - "Marte e Giove"   
 



 

  Angelo Omodeo Salè  - "Catalina e Mizar"  
 



 

   Angelo Omodeo Salè  - "Galassie M65 e M66 nel Leone"   
 



  Fine presentazione   
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